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cordò una nuova amnistia a tutti i marinai disertori clic si 
presentassero nello spazio di un mese, se in Ispagna, c di 
tre se in paese straniero.

Nel giorno stesso l’ armata dei Pirenei orientali, coman­
data da Pcrignon, attesa la ferita riportata da Dugoinmier, 
attaccò l’ armata spagnuola a Llcrs e Pont des Moulins, tra 
Figucras c la Junqucra. Quest’ azion«, clic fu sanguinosa ma 
non di conseguenza, oll’rì alcunc singolarità. Venne posta 
nel novero delle vittorie riportate da Pcrignon, benché i gior­
nali francesi d’ allora non ne facciano veruna menzione e il 
rapporto del conte de La Union asseveri essere gli assali­
tori stati rispinti dai luogotenenti generali don Joan Cour- 
tc n . don Pedro M cndinueta, don K.iliaci V ald es,dai mare­
scialli di campo Vive*, Cornei, Itturigaray, don Valentino 
de Bclbis, don Giuseppe de Moncada, c dai colonnelli del 
reggimento di Numanzia e dei carabinieri, don Ramon Alos 
e don Antonio llercdìa. Lo stesso rapporto cita nel numero 
dei prigionieri il generale di brigata Labarrc, che giusta i

5¡ornali francesi fu ucciso in quel giorno,mentre alla tes[a 
i alcuni squadroni di cavallerìa caricava contra parecchi 
reggimenti spagnuoli.

Il generai Caro, credendo Mullcr per eseguire il suo 
intraprcndimcnto sovra la vallata di Baztan avesse sguarnita 
la destra dell’ esercito dei Pirenei occidentali, incaricò il 
luogotenente generale marchese di Castelar di far attaccare 
gli avamposti francesi di S. Giovanni de Luz. Questa spe­
dizione ebbe luogo il 16 giugno sotto gli ordini del mare­
sciallo di campo marchese de la Romana, secondato dai bri­
gadieri don Teodoro Reding e don Francesco Rarutcll. Al­
cunc posizioni furono prese e riprese, ma il combattimento 
non riuscì a verun successo decisivo. Doppet, che comanda­
va nelle due Ccrdagne,ovc dovette sostenere alcunc Scara­
m ucce d’ avamposti cogli Spagnuoli, non potè a colpa delle 
nevi aprir la campagna se non il 4 giugno. Egli mosse da 
Puyccrda con 6,000 uomini per secondare la ‘diritta di Du­
goinmier e invadere la Catalogna. Prese Ribat dopo qualche 
resistenza, il 7 si stabilì a Camprcdon dopo una scaramuc­
cia, occupò S. Giovanni de-las-Abadczas, c il giorno 11 mar­
ciò sovra Ripoll, ov’ entrò dopo due ore di combattimento. 
Ivi trovò gran copia d'armi, utensili, viveri e argenterie, ila


